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Il punto sulla situazione 

La «guerra del vino» 
ha posto il problema 

della riforma della 
politica agricola CEE 
I coltivatori devono essere protagonisti del 

; rinnovamento • L'esigenza dell'unità contadina 

Mentre 11 governo (rance­
te respinge per la seconda 
volta 11 cosi detto ultimatum 
della Commissione esecutiva 
della CEE sulla Illegale so­
prattassa sul vino e mentre 
questa prende ancora tempo 
per iniziare le procedure al­
l'Alta Corte di giustizia dan-

, do ancora una Immagine di 
equivoca Impotenza non è ma­
le tare 11 punto della prima 
fase di quella che è stata de­
finita la « guerra del vino ». 

I fatti In primo luogo hanno 
dimostrato e dimostrano che 
non esiste una situazione di 
eccedenza strutturale nel set­
tore vitivinicolo che le diffi­
coltà sorte l'anno scorso do­
vevano ricondursi a manovre 
speculative e a situazioni ec­
cezionali Non solo, ma che in 
effetti, anche A prescindere 
dalla soprattassa francese, una 
vera Ubera circolazione del 
vino in tutti 1 nove paesi del-

, la, CEE era ostacolata da bal­
zelli feudali (l'Inghilterra del 
700%) per evitare al con­
sumatori inglesi, tedeschi, 
ecc. la tentazione di passare 
dall'alcool di birra all'alcool 
di vino. 

Altro che bloccare indiscri­
minatamente gli Impianti co­
me voleva 11 commissario 
Lardinola e come avevano ac­
cettato la Confagrlcoltura e la 
burocrazia ministeriale) Il 
problema era Invece di pro­
grammare un ordinato e tec­
nicamente ed economicamen­
te qualificato sviluppo della 
produzione delle zone locate 
in Italia e nel Mezzogiorno, 
appunto dove ci sono terre 
adatte e braccia disponibili ora 
che declina la forsennata emi­
grazione degli anni scorsi, In 
concomitanza dell'abbattimen­
to delle barriere doganali prò-
E rie e Improprie esistenti nel-

L CEE. 
I fatti hanno dimostrato In 

secondo luogo, che l'unica li­
nea, non diciamo vincente 
ma atta a evitare la posizione 
di isolamento totale e capa­
ce di collegarsl con urli inte­
ressi di quel paesi che pre­
mono per la riforma della po­
litica agricola comune (Ger­
mania, Inghilterra) era quella 
di rinviare l'esame al rego­
lamento vitivinicolo alla trat­
tativa globale per la revisio­
ne della politica agricola co­
mune. Cosa che fin dal mese 
di luglio aveva Indioato uni­
tariamente la delegazione Ita­
liana al Parlamento europeo. 
E lo si 6 visto, quando final­
mente dopo mille Incertezze 
e tentennamenti (non solo del 
ministro dell'Agricoltura ma 
bisogna dirlo, di tutto 11 go­
verno) che hanno fatto corre­
re 11 rischio di accettare un 
regolamento fatto su misura 
per bloccare le capacità con­
correnziali della viticoltura 
Italiana, è stata adottata In 
cede di consiglio dei ministri 
questa linea. 

Terzo punto: la legge sulle 
cantine sociali approvata dal 
Senato. Questa legge, pur nel­
la modestia degli stanziamen­
ti previsti, dato che li Tesoro 
ha impedito di attingere al 
fondi del PEOOA e ha vo­
luto che l'onere della legge 
ricadesse sulle finanze Italia­
ne, rappresenta un passo 
•vanti per le cose che già 
afferma e per gli sviluppi che 
può avere Afferma Infatti, la 
legge che per difendere 11 
prezzo di riferimento comu­
nitario (cioè quel prezzo che 
dovrebbe assicurare un red­
dito al coltivatore produttore) 
la via maestra è quella del­
l'aiutò al produttori ad asso­
ciarsi per qualificare 11 pro­
dotto ed aumentare la propria 
capacità contrattuale nel con­
fronti dell'industria e del com­

mercio e che questa agevo­
lazione devono, per essere ef­
ficaci, essere gestite dagli or­
ganismi democratici regionali, 

Ciò sembra Tacile e persi­
no ovvio, ma è esattamente 11 
contrailo di quanto hanno fi­
nora fatto 1 responsabili della 
politica agricola comune che 
con la scusa di difendere 11 
prezzo dei prodotti hanno ope­
rato massicce distruzioni di 
prodotti, denaturazioni (come 
la distillazione) vendita al­
l'estero sotto costo, ecc. at­
traverso i grandi industriali e 

commercianti, dalla multina­
zionale Unllever all'ultimo 
commerciante mafioso della 
Conca d'Oro che Intrallazza 
con 1 cosi detti premi alla 
esportazione di agrumi, accet­
tando naturalmente tutte le 
decisioni operative del gratta­
cieli della CEE a Bruxelles. 

Vista sotto questi tre aspet­
ti la vertenza del vino apre, 
al di là dell'Importanza del 
settore, 11 discorso sulla que­
stione di fondo della rifor­
ma della politica agricola II 
ministro dell'Agricoltura par­
te ora per il primo Incontro 
sulla revisione della politica a-
grlcola comune. Ha fatto bene 
a tentare finalmente di colle­
garsl nel CIPE, con gli altri 
ministri economici. Le dichia­
razioni che va rendendo alla 
stampa sono in gran parte ac­
cettabili specie quando si ri­
feriscono ad una «program­
mazione delle produzioni In 
funzione delle effettive esigen­
ze », olla introduzione di inte­
grazioni di reddito per 1 pro­
duttori (marginale, diclamo 
noi) «per ridurre gli squi­
libri attualmente esistenti che 
favoriscono 1 prodotti daN'Eu-
ropa continentale rispetto a 
quelli tipici del Mediterra­
neo». 

Ma se veramente dalle pa­
role si vorrà passare al fat­
ti ci vorranno molto lavoro 
ed aspre lotte politiche e so­
ciali. Le forze che hanno scel­
to questo tipo di politica e 
che ne hanno approfittato so­
no ancora forti, anche se In­
debolite dal loro fallimento 
e dalla crisi. Sono forti e te­
naci anche In Italia (alcuni 
atteggiamenti recenti della 
Confagrlcoltura, per esemplo, 
lo dimostrano). Nel portare 
•vanti questa azione di rifor­
ma ci vorrà una larga unità 
di forze economiche e socia­
li. Per questo abbiamo letto 
con stupore un passo dell'in­
tervista al «Corriere della 
sera» rilasciata dal ministro 
Marcora in cui, come esem­
plo di resistenza corporativa 
al disegno riformatore si ci­
ta un possibile accordo tra 
Coldiretti e comunisti. 

Per quanto riguarda noi co­
munisti, la cosa è chiara­
mente Improponibile. Ma c'è 
di più. e 11 ministro Marcora 
dovrebbe saperlo L'Incontro 
tra masse contadine catto­
liche e quello che 1 comuni­
sti rappresentano nelle cam­
pagne e nelle città del nostro 
paese, non può che stare al­
la base di ogni serto discorso 
di riforma (dalla legge sul-
l'arritto all'ultimo provvedi­
mento per le cantine sociali). 
Una riforma della politica 
agricola comune che voglia 
ristabilire un diverso rappor­
to tra città e campatola, che 
voglia decentrare e democra­
tizzare le decisioni e la ge­
stione della politica comuni­
taria, che faccia del coltiva­
tore, stimolandone l'associa­
zionismo, 11 protagonista e de­
stinatario di ogni misura di 
riforma, non può prescindere 
da questo rapporto e da que­
sta unità 

Nicola Cipolla 

r' Contraddicendo la versione di Nuova Delhi 

; Presa di posizione 
: di Pechino sullo 
! scontro di frontiera 
Restituiti i corpi dei soldati indiani caduti nell'incidente 

(i Ricoverata in clinica 

1 Isabelita Peron 

l i BUENOS AIRES, 3 
La signora Peron, prealden-

I ,, te dell'Argentina, è stata tra-
;rl sportata, poco prima dell'ai-
, ba, In una cllnica di Buenos 
i Aires, per disturbi alla cisti-
•j fellea, definiti « acuti ma non 
•i gravi ». 
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I i NAPOLI 
PALERMO 
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VENEZIA 
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\QUOTE ENALOTTO: 
• 12» L. 17.221.000 (ichede 

a Slocata..-a Firenze. Genova e 
. | Veroni) : agli « 11 » L. 276.700: 
i gal «10» L. 30 mila. 

PECHINO, 3 
Un portavoce del ministero 

degli Esteri cinese, in una 
sua dichiarazione odierna, ha 
smentito la versione fornita 
a Nuova Delhi sullo scontro 
di pattuglie avvenuto 11 20 ot­
tobre nella zona di confine 
tra Cina e India, Il portavo­
ce cinese ha definito la ver­
sione data a Nuova Delhi, se­
condo cui una pattuglia in­
diana era stata colta in una 
Imboscata, « un puro rove­
sciamento della realtà». Egli 
ha detto che i quattro soldati 
uccisi facevano parte di un 
gruppo penetrato nel Tibet al 
passo di Tulun, «compiendo 
provocazioni e aprendo II fuo­
co» contro il personale del 
posto di controllo cinese. Que­
sto rispondeva al fuoco. 

Il portavoce ha rivelato che 
una nota di protesta era sta­
ta presentata all'ambasciata 
Indiana a Pechino due gior­
ni dopo 11 fatto, e che marte­
dì scorso un rappresentante 
indiano ha proceduto al re 
cupero del cadaveri del sol­
dati uccisi. 

Egli ha affermato che la 
posizione della Cina «è sem­
pre stata»per 11 mantenimen­
to dello "status quo" in at­
tesa di una sistemazione del­
la questione dei confini », ed 
ha espresso la speranza che 
« il governo indiano adotti 
misure efficaci per prevenire 
il ripetersi di incidenti ana­
loghi in futuro». 

All'ambasciata Indiana a 
Pechino si è ribadito che lo 
scontro è avvenuto « In terri­
torio Indiano». 

A colloquio con il compagno Luis Carlos Prestes, segretario generale del PC brasiliano 

Brasile: la forza dell'opposizione 
Lotta per l'instaurazione della democrazia contro il regime dittatoriale - Proposta comunista dell'unità fra le forze antifasciste nel Fronte Patriottico * La sconfitta 
del governo nelle elezioni del 15 novembre ha dato nuovo slancio al movimento - La «favola» del miracolo economico - Accordo nucleare fra Brasilia e RFT 

A T T E N T A T O A T / Y N T T ì R A Ancora un allo terroristico nella capitale Inglese, analogo a quello 
x * - * - *•***•* M.r%.M.\J XX AJVSJ.1 I S A I A c h e u & Kori0 TU compiuto contro II deputalo conservatore Hugh 
Fresar a che provocò la morte dello specialista In cancerologia Gordon Hamilton Falrley: una bomba è esplosa nell'auto 
dall'avvocato Richard Charnlay nel momento stesso In cui egli ha girato la chiavetta dell'accensione. La vettura si è 
capovolta e Incendiata (nella foto); l'avvocato è rimasto ferito. Insieme a due altra persone. Si pensa che si sia trattato 
di uno scambio di persona e che l'attentato fosse diretto contro II deputato conservatore John Gorst, fino a poco tempo 
fa Inquilino della stessa casa del legala 

Secondo una « Commissione di vigilanza » clandestina 

GOLPE MILITARE REAZIONARIO 
in preparazione in Portogallo? 

Dovrebbe avvenire durante le grandi manovre del 7, 8 e 9 novembre 
Lo Stato Maggiore smentisce e condanna la denuncia come allarmistica 

LISBONA. 3 
Dopo il comunicato Intitola­

to «La forza aerea si prepa­
re, per un altro undici mar­
zo», divulgato 11 28 ottobre 
la «Commissione di vigilan­
za rivoluzionarla delle forze 
armate » (clandestina) ha 
messo In circolazione un al­
tro documento al quale 11 
Ciarlo eie Nottcias dà stama­
ne grandissimo rilievo pubbli­
candone arapl estratti In pri­
ma pagina sotto 11 titolo « Gol­
pe militare reazionario In pre­
parazione denunciato dalla 
Commissione di vigilanza ri­
voluzionaria delle forze ar­
mate » 

Nel comunicato (che lo Sta­
to Maggiore ha smentito e 
condannato come allarmistico 
e tendenzioso! si mettono in 
guardia i «soldati, marinai, 
sottufficiali e ufficiali rivo­
luzionari, nonché 1 lavorato­
ri, operai e contadini » sulle 
« grandi manovre militari con­
giunte da realizzare 11 7, 8 e 
0 novembre, alle quali do­
vranno partecipare decine di 
migliaia m soldati delle tre 
regioni militari del continente 
e tutta la forza aerea». 

Le manovre, secondo la 
« Commissione di vigilanza ri­
voluzionarla delle forze arma­
te», sarebbero motivate da 
una ipotetica invasione del 
Portogallo da parte di forze 
nemiche attraverso la fron­
tiera del fiume Cala (Ba­
dajoz • Elvas, nel sud del 
paese) e si svolgeranno In 
tutto 11 territorio nazionale, 
cominciando appunto dal sud. 

Il comunicato della «Com­
missione di vigilanza» Infor­
ma che « In manovre com­
plementari e simultanee » 
l'AMl (Agninamente militar 
de intervencao) o, meglio — 
specifica 11 comunicato — il 
battaglione di «commandos» 
di Amadora (che 1 militari 
progressisti considerano addi­
rittura reazionario) e le for­
ze militarizzate (guardia na­
zionale repubblicana e poli­
zia di pubblica sicurezza, at­
tualmente in via di ristruttu­
razione e di riarmamento) 
procederanno al « controllo 
della città di Lisbona, neutra­
lizzando agenti e gruppi fa­
vorevoli al nemico » 

Le « grandi manovre » —-
sempre secondo quanto dice il 
comunicato della commissio­
ne di vigilanza — sarebbero 
state messe a punto 11 27 otto­
bre durante una « Importan­
te riunione nell'Istituto di al­
ti studi militari ». 

Secondo la commissione, a 
quella riunione avrebbero par­
tecipato « Il generale Charals 
(comandante della regione mi 
litare centro), indicato come 
comandante delle forze terre­
stri, 11 generale Plnto Frel-
re. Indicato come comandan­
te della forza aerea (entram­
bi sono membri del Consi­
glio della rivoluzione e del 
gruppo "moderato" del "no­
ve") 11 generale Plres Velo-
so (comandante della regione 
nord) li colonnello Ollvelra 
Carvalho. 11 «cervello» della 
operazione Intimamente lega­
to all'ambasciata americana 
di Lisbona, Il maggiore Lou-
rclro dos Santos. della pre­
sidenza della repubblica, 11 co-

I lonnello Ramtres de Ollvelra, 
i addetto militare presso la NA­

TO a Bruxelles, che agisce 
come agente di collegamen­
to, e 11 maggiore Esplrlto 
Santo che ha frequentato cor­
si di informazione e spionag­
gio negli USA». 

Il penitenziario di Caxlas — 
a detta della commissione — 
funzionerebbe come « centro 
della cospirazione fascista» 
Nel forte di Caxlas sono at­
tualmente detenuti, fra gli al­
tri, alcuni militari e civili ac­
cusati di partecipazione al 
«golpe» dell'undici marzo. 
Una decina di essi sono ef­
fettivamente stati trasferiti, 
non si sa perchè, dal carce­
re militare di Trafarla a 
Caxlas. Sempre secondo la 
stessa fonte, « gli ufficiali rea­
zionari detenuti nel forte di 
Caxlas (fra 1 quali figura li 
generale Kaulza De Arrlaga, 
già comandante In caoo del­
le forze armate portoghesi In 
Mozambico) e ex agenti del­
la «Plde» (polizia politica 
fascista) si riuniscono libe­
ramente e ricevono tutte le 
visite che vogliono senza la 
benché minima vigilanza ». 

Secondo la « Commissione 
di vigilanza rivoluzionarla» è 
sintomatico che l'ex maggio­
re pilota Mira Godinho e l'ex 
tenente fuciliere Benjamin, 
arrestati il 31 ottobre a Bra­
ga, su denuncia dell'MPD • 

CDE, siano stati subito tra­
sferiti dal quartiere generale 
di Oporto al forte di Caxlas. 

iTutti zitti su «O Seculo» 
Ieri — in/ormano le agen­

zie — il giornale portoghese 
O Seculo ha rischiato di non 
uscire «Manifestanti antico­
munisti » hanno tentato di 
impedire la messa in vendi­
ta delle copte già stampate. 
Solo alcune ore dopo, in se-
guito all'intervento dell'eser­
cito e a un'energica azione 
delle maestranze, O Seculo 
ha potuto essere distribuito 
alle edicole. 

I precedenti tono noti. Una 
settimana fa, con un colpo 
di mano «convalidato» da 
un preteso referendum, il di­
rettore e la redazione del 
quotidiano sono stati estro­
messi. La « colpa »? Essere 
« /ilo-comunisti », come alter-
mano la propaganda borghe­
se e anche quella ispirata 
dal Partito socialista porto­
ghese. L'ipocrita giustifica 
zione? «Aprire il giornale a 
tutte le correnti di opinione ». 

Abbiamo già denunciato gU 
atti di sopraffazione contro 
O Seculo venerdì scorso, quan­
do la sede del giornale è sta­
ta occupata da gruppi orni 
comunisti Abbiamo messo in 
luce le analogie fra questo 
«caso» e quello opposto ài 

Republlca. E ci siamo ram­
maricati del fatto che il se­
gretario socialista Mario Soa-
res non avesse detto nulla 
per difendere la libertà di 
stampa anche in questa oc­
casione. 

Sono passati t giorni. Ma­
rio Soares continua a tace­
re. E con lui tacciono, in 
Italia, uomini politici e gior­
nali. La Voce repubblicana, 
Il Popolo, La Stampa, Il Cor­
riere, e cosi via: insomma 
tutti gli strenui paladini del­
la democrazia che con tanto 
chiasso si indignarono quan­
do t tipografi dell'Intersinda-
cai bloccarono il giornale so­
cialista. A suo tempo, deplo­
rammo esplicitamente quel­
l'episodio di intolleranza Og­
gi deploriamo questo. Con la 
stessa energia In nome de­
gli stessi principi. Che cosa 
aspettano gli altri giornali e 
certi uomini politici demo­
cratici? Il loro silenzio è as­
sai sospetto. Solleva un in­
terrogativo' amano davvero 
(come dicono) la libertà? op­
pure (come temiamo) soltan­
to le occasioni di fare un 
po' di speculazioni anticomu­
niste? 

Secondo un annuncio di radio Uganda 

L'MPLA proclamerebbe 
Tindipendenza dell'Angola 
Il governo di Lisbona tratterà con i partiti di Timor 

KAMPALA, 3 
Radio Uganda ha afferma 

to oggi che II Movimento po­
polare per la liberaz'one del­
l'Angola (MPLA) proclamerà 
separatamente l'Indipendenza 
della colonia dal Portogallo 
n i novembre. Sempre secon-
do Radio Uganda, il gover­
no sovietico avrebbe comu­
nicato al presidente ugande-
se Amln, nella sua qualità 
di presidente dell'Organizza­
zione dell'unità africana, la 
Intenzione di dare all'inizia­
tiva dell'MPLA il pieno so­
stegno politico e diplomati-
to dell'URSS 

« E' intenzione dell'MPLA 
assumere la responsabilità di 
tutta l'Angola quando 1 por­
toghesi se ne andranno — si 
leggerebbe nella nota — e di 
concludere un rapporto di 
comprensione con l'URSS.. 
Mosca intende riconoscere 
l'Angola quando e se il MPLA 
pubblicherà una dichiarazio­
ne di indipendenza ». 

«L'URSS — proseguirebbe 
la note — è favorevole al-
l'eliminazione del coloniali­
smo e non può rimanere In­
differente davanti alla situa 
zione In Angola II FLNA e 
l'UNITA, con l'appoggio del 
circoli imperialisti, hanno 

frustrato le attività del go­
verno di transizione e Ini­
ziato le ostilità contro 
l'MPLA ». 

Nelle nota al legge anche 
che «esiste una reale mlnac 
eia di Intervento da parte di 
forze straniere reazionarie » 
(un chiaro riferimento alle 
notizie relative alla presenta 
di mercenari sudafricani in 
Angola) e che « le attività del 
FNLA e dell'UNITA sono 11 
risultato di un Intervento mi­
litare straniero ». « In una si­
tuazione del genere — con­
clude la nota — l'intenzione 
del dirigenti del MPLA di 
assumersi tutta la responsa 
bllità dei destini del paese è 
assolutamente giustificata ». 

• • • 
Portogallo e Indonesia han 

no concordato la necessità di 
un Incontro da tenere al più 
presto possibile fra rappre­
sentanti portoghesi e tutti i 
partiti politici di Timor 
«portoghese» per giungere 
ad una cessazione degli scon­
tri armati e ad una attua­
zione pacifica ed ordinata 
del processo di decolonizza­
zione del territorio La pro­
posta, avanzata dal Portogal­
lo, è stata accettata da parte 
indonesiana. Questo e uno del 

punti del comunicato conclu­
sivo sui colloqui tra i mini­
stri degli esteri portoghese. 
Melo Antunes, e Indonesiano, 
Adam Mallk, conclusisi ieri 
a Roma 

Il comunicato congiunto ri­
conosce che la responsabili­
tà fondamentale della deco­
lonizzazione a Timor orienta­
le spetta al Portogallo. Da 
parte portoghese si sono ri­
conosciuti gli interessi de.-
l'Indonesia nell'isola, la cui 
parte occidentale è indone­
siana. 

La lotta armata a Timor 
orientale, divampata nell'ago­
sto, avviene fra tre partiti: 
il Fretllln (Pronte di libera­
zione, di sinistra), l'UDT tU 
nlone democratica di Timor, 
che ha recentemente assun­
to la denominazione di MAC. 
cioè Movimento anticomuni­
sta) e l'Apodeti (Associazione 
del popolo democratico di Ti­
mor) Il Pretllin controlla la 
maggior parte del territorio, 
e II resto è tenuto tìall'UDT. 

La possibilità di un Inter­
vento, diretto o Indiretto, del­
l'Indonesia appare ora scon 
giurato in seguito all'Incontro 
fra i due ministri degli este­
ri, avvenuto per iniziativa 
portoghese. 

E' passato oltre mezzo se­
colo da quando la « Colon­
na » iniziò la lunga marcia at 
traverso il « continente Bra­
sile», chiamando 11 popolo, i 
contadini, 1 diseredati, i la­
voratori alla lotta contro 11 
regime tirannico di Bernar-
dee. Migliaia di chilometri, 
spesso attraverso la foresta 
Inesplorata del Mato Grosso 
e amazzonica, e scontri ar­
mati frequenti con le varie 
polizie del regime e le guar­
die del latilondlstl La fiam­
ma della libertà, della demo 
crazia, dell'indipendenza, del 
progresso, investe 11 Brasile 
e ne supera rapidamente 1 
confini, si accende su tutto 
Il continente latino-america­
no la speranza della rivolu­
zione popolare. 

La «Colonna» nei suol 
quattro anni di lotta, com­
pie imprese che diventano 
subito leggendarie. E leggen­
daria diventa la figura del 
suo capo, il «cavaliere della 
speranza». E' un giovane ca­
pitano del genio, diplomato 
alla scuola militare di Rio de 
Janeiro, che si ribella alla fe­
roce dittatura e inizia al co­
mando di mille uomini la lot­
ta per il riscatto delle classi 
umili, per un Brasile libero. 
Quest'uomo è Luis Carlos 
Prestes. Nel 1934 aderisce al 
Partito comunista brasiliano 
di cui dal 1945 è segretario 
generale La sua è una vita 
di lotta nelle condizioni più 
dure- clandestinità, carcere, 
esilio. 

Luis Carlos Prestes, una fi­
gura prestigiosa del movimen­
to operalo Internazionale, è 
stato In questi giorni in Ita­
lia, ospite del PCI. Abbiamo 
avuto con lui una lunga con­
versazione sul Brasile oggi, 
sugli obiettivi di lotta d«l 
Partito comunista brasiliano. 

L'unione di tutte le forze 
democratiche, progressiste, 
nazionali in un ampio Fron­
te patriottico e antifascista, è 
quanto 1 comunisti brasiliani 
hanno proposto per dare 
maggiore ampiezza e vigore 
alla lotta contro la dittatili a 
e accelerarne la fine. Un obiet­
tivo difficile nelle attuali con­
dizioni di cui per primi so­
no profondamente consapevo­
li 1 comunisti. Ma sono al­
trettanto convinti — ci spie­
ga 11 compagno — che la via 
da seguire per «conquistare 
al Brasile un regime demo­
cratico» che non sia però 
«un semplice ritorno ai pas­
sato », alla « fragile e vulnera­
bile democrazia - del 1964 » 
non più corrispondente agli 
interessi del popolo. 

Quel che vogliamo — ci 
dice Prestes — «è l'Instaura­
zione di una nuova democra­
zia che assicuri ampie liber­
tà per 11 popolo, una demo­
crazia economica, politica e 
sociale che renda pos3.b.lc la 
soluzione del problemi più 
gravi e immediati ». Perchè 
ciò si realizzi «è indispensa­
bile» che si uniscano tutte 
le forze che dal fascismo to­
no state colpite e danneggia­
te, è necessario contare sul­
la «partecipazione di tutti 1 
settori e correnti politiche, 
dalle forze di opposizione tra­
dizionali sino al settori aie-
nlsti (legati all'ARENA, il par­
tito di governo - ndr) », è ne­
cessario soprattutto « l'unità 
della classe operala, delle 
grandi masse di lavoratori del 
campi, degli strati urbani, del 
settori della borghesia non 
monopolista e non oligar­
chica ». 

Il ruolo 
dei comunisti 

Il Partito comunista è in 
Brasile l'unica, vera forza po­
litica organizzata. Nel suol 
53 anni di esistenza ha accu­
mulato grande esperienza di 
lotta anche nelle condizioni 
più difficili e proibitive, ha 
lortl radici nei centri operai 
e fra i lavoratori. Le altre 
forze politiche di opposizione 
non sono organizzate in par­
titi. 

Chiediamo al compagno 
Prestes se questa assenza di 
partiti come interlocutori di­
retti del PCB non costituì»-a 
una remora, un freno alla rea­
lizzazione del Fronte patriot­
tico. « Solo relativamente », ri­
sponde. L'esperienza anche 
recentissima dimostra — ag­
giunge — che « è possibile 
lar avanzare il processo verso 
la creaatone del Fronte pa­
triottico, ricercando l'unita di 
azione su obiettivi a volte li­
mitati e contingenti, rr.u an­
che su prospettive a lungo 
termine, sia con 1 circoli e 1 
movimenti politici, sia con le 
personalità della politica e del­
la cultura, sia con le organiz­
zazioni e 1 movimenti cattoli­
ci progressisti e antifascisti 
che per quanto duramente 
perseguitati dal regime godo­
no di un margine, limitato 
quanto si vuole, di libertà. 
(Non si può non rilevare 
d'altra parte l'atteggiamenti 
della Chiesa nel suo comples­
so, la recente richiesta dei ve 
scovi per l'amnistia e la libe­
razione del detenuti politici, 
e l'influenza che esercita su 
larghi strati popolari). Ma so­
prattutto portiamo avanti il 
lavoro fra le masse lavora­
trici, gli studenti e gli Intel­
lettuali, la piccola e media 
borghesia e con risultati a 
volte superiori ad ogni aspet­
tativa ». 

A questo punto il discorso 
cade sulle elezioni del 15 no­
vembre dello scorso anno, 11 
« più grande e Importante av­
venimento politico che si sia 
registrato In Brasile dal 1964 
ad oggi » — dice Prestes — e 
anche «una Importante vit 
tona del PCB e della sua linea 
politica » Il generale GeUel 
— spiega 11 segretario gene­

rale dal PCB — all'atto del­
la sua nomina a presidente 
si disse favorevole ad un ini­
zio di «libcrali.wa.slone > che 
avrebbe dovuto dare al mon­
do e al Brasile un'immagine 
meno odiosa e sanguinarla 
della dittatura. In elfettl lo 
obiettivo che si poneva era 
queilo di una « copertura » for­
malmente democratica e co­
stituzionale all'operato del re­
gime lasciando.o però inalte­
rato nella sostanza. 

Le elezioni dovevano — di­
ce Prestes — « almeno nelle 
intenzioni di Gelsel, consen­
tire all'ARENA di conquistare 
nel parlamento la maggioran­
za dei due ter/,1 necessaria 
per approvare una nuova co­
stituzione che avrebbe dovu­
to istituzionalizzare il reg.me 
e la sua politica di repres­
sione ». 

Una grande 
battaglia 

E' stato lo spiraglio che ha 
consentito alle forze di op­
posizione al regime, al circo­
li e al movimenti democrati­
ci e soprattutto al partito co­
munista di sviluppare, fa ren­
do perno attorno al MDB 
(Movimento democratico bra­
siliano, 11 partito d'opposizio­
ne voluto dalla stessa ditta­
tura) una grande battaglia 
politica 1 cui risultati hanno 
dimostrato 11 profondo isola­
mento del regime e la volon­
tà della stragrande maggio­
ranza del popolo brasiliano 
di farla finita con il fascismo. 

Un ruolo importante, se 
non determinante, in questa 
battaglia lo ha sostenuto il 
PCB Ricordiamo una prece­
dente conversazione con Pre­
stes, circa tre anni addie­
tro, 11 calore con cui 11 diri­
gente comunista ci parlò del 
lavoro paziente, poco appari­
scente, apparentemente di 
scarso rilievo che I comuni­
sti andavano realizzando nel 
paese e cne egli definiva 
« processo di accumulazione 
delle forze » E' stato grazie 
a questo « processo » che nel­
le elezioni di un anno fa 1 
candidati del MDB hanno 
chiamato gli elettori a pro­
nunciarsi su un programma 
contro la dittatura che «in 
definitiva era quello del POB» 
(«lotta contro la repressio­
ne, per la revoca del decre­
to legge che sancisce l'espul­
sione dalle università degli 
studenti che svolgono attività 
politica, ripristino delle liber­
tà democratiche e dei diritti 
civili», ecc ). 

« La parola d'ordine del co­
munisti — dice Prestes — fu: 
trasformare le elezioni in un 
atto di condanna contro il re­
gime fascista», I risultati: 
«Il 62 per cento degli eletto­
ri ha votato contro 11 regi­
me; nel centri operai e indu­
striali si sono avute punte 
dell'80 per cento. Del venti-
due candidati a senatore, no 
sono stati eletti 16 dell'opposi­
zione. Nelle assemblee di al­
cuni stati fra 1 più Importan­
ti del paese, come San Pa?lo, 
Rio de Janeiro. Rio Grande 
del Sud, l'opposizione ha otte­
nuto la maggioranza». Ma la 
condanna al regime è chiara­
mente manifestata anche da 
un altro dato che ha sorpre­
so la dittatura, la maggio­
ranza degli uomini politici 
brasiliani, la totalità degli os­
servatori stranieri: la parte­
cipazione alle elezioni. In un 
paese dove tradizionalmente 
uno scarso cinquanta per cen­
to degli elettori esercitava il 
diritto al voto, l'anno scorso 
la partecipazione è stata di 
circa il 90 por cento. 

Le elezioni non hanno, è 
vero, prodotto alcun cambia­
mento di regime. Hanno pe­
rò impedito alla dittatura di 
Gelsel di « consolidarsi » uti­
lizzando una « pseudo apertu­
ra democratica» per ottene­
re «la maggioranza necessa­
ria per imporre al paese una 
costituzione che Istituzionali/.-
zasse il regime come voluto 
dal popolo ». Ma si e ottenuto 
anche un altro risultato. « Dal 
banchi del parlamento, per 
quanto privato di ogni potere 
legislativo e decisionale, si le­
va ora con sempre più fre­
quenza la denuncia contro la 
repressione e 1 crimini del 
regime, la richiesta di libertà 
e di democrazia, che come 
atti ulflclall del Congresso la 
censura non può impedire 
siano portati a conoscenza del 

Il regime ha cercato di ri­
spondere gettando la masche­
ra dell'aperturismo, accen­
tuando la repressione e in 
particolare contro 11 PCB che 
nel gennaio scorso il ministro 
della giustizia ha indicato co­
me l'unica e più pericolosa 
forza politica organizzata del 
paese « Il partito — ci dice 
Prestes — ha perduto quadri 
preziosi Tredici membri del 
comitato centrale sono stati 
arrestati Sette sono stati di­
chiarati ufficialmente scom­
parsi 11 che nel linguaggio 
della dittatura è sinonimo di 
assassinati. Anche la ca­
duta della tipografia clan­
destina di Voz Operaia, 
l'organo ufficiale del partito, 
è stato un duro colpo sia pu 
re momentaneo Dal mag­
gio scorso però il giornale è 
tornato nuovamente a circo­
lare nel paese ». 

La dittatura di Gelsel non 
deve solo far fronte alia ere 
scente opposizione nel pae-,e 
Il tanto vantato « miracolo 
economico brasiliano » che 
avrebbe dovuto servire da 
« modello » per gli altri pae­
si dell'America Latina è in 
crisi, e le masse lavorataci, 
I ceti medi, sono costrett1 a 
pagarne le conseguenze con 
sacrifici sempre maggiori II 
regime — precisa Prestes — 

da due anni a questa parte 
non può più ricorrere « ali ar 
tlflelo propacandistlLO del 
vertiginoso aumento del prò 
dotto lordo nazionale idi cui 
ha ben-ficiato la borghesia 
monopolista e oligarchica a 
d'inno di tutto il resto della 
popolazione) per acciedltara 
la favola del "miracolo" La 
inflazione contenuta attorno 
al venti per cento fino a tut­
to il 1973, oscilla ora fra 11 
25 e 11 40 per cento TI 1. 
maggio scorso 11 governo * 
stato costretto ad aumentare 
1 salari minimi II salarlo mi­
nimo reale continua però ad 
essere di gran lunga Inferio­
re a quello del 1964 (anno 
del golpe m'Utare) e meno 
della metà di quello de! 1958 
quando raggiunse In Brasile 
la vetta più alta La b lancia 
del paramenti ha chiuso l'an­
no scorso con un disavanzo 
di oltre 4 600 milioni di dol­
lari, mentre le compagn'e 
multinazionali hanno conti­
nuato od accumulare alti?*'-
mi profitti, riuscendo spesso, 
in sol! due anni a recupera 
re 1 capitali investiti ». 

E' dal tentativo di non *• 
sere tagliati fuori del proces­
so latino-americano che sca­
turiscono alcune « aperture » 
e «posizioni» in politica este­
ra del regime- astensione al 
consiglio dell'OSA (Organiz­
zazione degli stati america­
ni) sulla abrogazione delle 
sanzioni economiche e politi­
che contro Cuba, abbandono 
della « equidistanza » nel con­
flitto medio-orientale e schie­
ramento aperto In favore de­
gli arabi (il Brasile deve 'Ri­
portare almeno l'80 per cento 
del petrolio), adesione al SE-
LA (Sistema economico lati­
no americano, con la parteci­
pazione di Cuba e l'esclusio­
ne degli Stati Uniti), eco 

Significa tutto questo che il 
regime fascista brasiliano ha 
rinunciato al suo ruolo di sub 
gendarme dell'imperialismo 
americano e al suol obiettivi 
egemonici su altri paes* 'a-
tino-americani e dell'emisfe­
ro meridionale dell'Africa? 
«Decisamente no. risponde '.1 
compagno Prestes Basta 
pensare al ruolo giocato nel 
golpes in Cile e in Uru­
guay e all'appoggio che dà al 
regimi di Pinochet, Borda-
berry e Stroessner .Para 
guay). 

Appello 
alla lotta 

«H governo di Gelsel conti­
nua a portare avanti un prò 
gramma di riarmo senza pre 
cedenti (per gli armamenti 
spende il doppio di tutti gli 
altri paesi sud-americani) DI 
recente ha firmato con la 
KFT un accordo di coopera 
z'one nucleare (su! tipo di 
quello raggiunto da Bonn con 
11 Sud Airlca) che nonostan­
te I tentativi di Gelsel di 
presentarlo come una neces­
sità per dotare il Brasile di 
fonti energetiche di cui ha 
bisogno, è chiaramente un 
primo passo verso il posses­
so di armi atomiche e nu­
cleari. Ciò spiega anehe 11 
continuo e Intransigente ri­
fiuto a sottoscrivere il Trat­
tato Internazionale di non 
proliferazione nucleare » 

Il PCB nell'agosto ha lan­
ciato un appello al paese Per­
chè Intensifichi la lotta per 
impedire la trasformazione 
del Brasile In potenza nuclea­
re e In grave minacela per la 
pace e l'esistenza del conti­
nente e perchè siano salva­
guardate e utilizzate per lo 
sviluppo dell'economia nazio­
nale le immense risorse di 
cui dispone, messe in perlco 
10 dal trattato con Bonn. 

Il regime — ci dice ancora 
Prestes — non nasconde d'ai 
tra parte le sue mire di Inter­
vento e di controllo economi­
co in direzione di paesi afri­
cani, soprattutto le ex colo­
nie portoghesi. E' stato uno 
del primi a riconoscere la 
Guinea Blssau, quando anco­
ra non era stata proclamata 
l'indipendenza, ha già da 
tempo inviato 11 suo ranpre-
sentante In Angola (dovrebbe 
diventate ambasciatore subi­
to dopo la proclama/lone Uel-
l'indlpendenza). E non lo fa 
certo per sostenere le forze 
democratiche e progressiste 
di questi paesi 

«La dittatura che ha da­
to ospitalità a Caetano pri­
ma e a De Spinola poi, e 
la stampa reazionaria e fa­
scista appoggiano apertamen­
te le forze controrivoluziona­
rie portoghesi e in partlco'a-
re le iniziative di De Spi­
nola che ha in Lacerda 11 
suo rappresentante In Bra­
sile E non è un caso che 
l'ambasciatore brasiliano a 
Lisbona sia un alto ufficiale 
che ha diretto, prima di pas­
sare nel ranghi diplomatici, 
i servizi di sicurezza inter­
na» 

Questo il Brasile oggi Una 
realtà dominata da un regi­
me fascista che si mantiene 
al potere con la repressione 
e con la tortura, che costi­
tuisce un pericolo permanente 
per la pace nel continente, 
ma che avverte 11 montare 
di una opposizione «empie p'u 
decisa e ampia In queste 
condizioni — conclude 11 com­
pagno Prestes — è necessario 
incalzarlo, non dargli trema; 
si «può sconfiggere la dit'a-
tura aprendo per il Brasile 
11 cammino della democrazia, 
del'o sviluppo indipendente, 
dell effettivo pros-resso soc'a-
le, del rafforzamento della 
sovranità nazionale, della 
convivenza e collaborazione 
con gì' altri paesi e popoli 
m»ttcndo fine anche alle In­
terferenze negli affari Interni 
degli altri stati » 

Ilio Gioffredi 


